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Legg e  Regio n a l e  26  ottobre  199 8 ,  n.  74

Norm e  per  la  formazi o n e  degl i  operat or i  del  Serviz io  sani tario .

(Bollettino  Ufficiale  n.  36,  par te  prima,  del  05.11.1998)
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Titolo  I
 PRINCIPI  GENERALI  E  DEFINIZIONI

Art.  1  
 Ogget to  e  finalità  della  legge

1.  La  presen te  legge  disciplina,  nell’ambito  delle  competenze  regionali,  le  attività  formative  per
l’accesso  ai  profili  professionali  sanita r i ,  di  loro  ulteriore  qualificazione  e  quelle  ineren t i  la  formazione
perman e n t e  del  personale  del  Servizio  sanita r io  regionale,  al  fine  di  garant i r e  la  creazione ,  il
mantenim en to  e  lo  sviluppo  costan te  della  qualità  delle  risorse  professionali  in  esso  impiega te  e  di
dare  vita,  in  via  perma n e n t e  e  specifica,  ad  un  sistema  organico  di  formazione,  valorizzando  gli
appor ti  offer ti  dai  sogget t i ,  pubblici  e  privati,  operan t i  nel  settor e  e  stabilendo  fra  di  essi  le  necessa r i e
sinergie  e  reciproci tà .

2.  Ad  integrazione  delle  strut tu r e  e  professionali tà  presen t i  nel  Servizio  sanita rio  regionale ,  si
riconoscono  nelle  Università  degli  Studi,  negli  Istituti  di  istruzione  seconda ri a  superiore ,  negli  Ordini
e  Collegi  professionali,  nelle  Organizzazioni  sindacali,  scientifiche  e  del  volonta ria to  operan t i  nel
settore  sanita r io,  le  principali  risorse  formative  per  la  realizzazione  delle  suddet t e  finalità.

Art.  2  
 Definizioni

1.  Ai fini  della  presen t e  legge:
a)  sono  attività  di  formazione  per  l’accesso  ai  profili  professionali  sanita ri  le  iniziative  di  studio  e  

tirocinio,  attua t e  per  il conseguim en to  di  titoli  e  requisiti  necessa r i  per  l’esercizio  delle  professioni  
sanita rie  o  per  l’accesso  a  qualifiche  e  posizioni  lavorative  presen t i  nel  servizio  sanita r io  regionale;

b)  sono  attività  di  ulteriore  qualificazione  professionale  i processi  di  formazione  complem en t a r e ,  
specializzazione,  perfezionam e n to  e  aggiorna m e n t o  svolti  al  fine  di  sviluppar e  livelli  culturali  ed  
opera t ivi  più  elevati  richies ti  dal  progres so  tecnico- scientifico  e  dall’evoluzione  dell’at tività  
professionale  e  della  organizzazione  dei  servizi;

c)  sono  attività  di  formazione  perma ne n t e  le  iniziative  che,  successivame n t e  alla  formazione  per  
l’accesso  ai  profili  o  alla  ulteriore  qualificazione,  garant i scono  l’adegua m e n to ,  l’aggiorna m e n t o  e  lo
sviluppo  continuo  delle  conoscenze,  delle  capaci tà  opera t ive  e  delle  abilità  tecniche  del  personale  
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dipenden t e  o convenziona to  del  Servizio  sanita r io  regionale ,  per  un  esercizio  più  competen t e  ed  
efficace  del  suo  ruolo  professionale  e  per  una  costan te  elevazione  della  qualità  dell’assis tenza  
sanitar ia .

Titolo  II
 FORMAZIONE  PER  L’ACCESSO  AI PROFILI  PROFESSIONALI  SANITARI  E  DI  ULTERIORE

QUALIFICAZIONE  PROFESSIONALE

Art.  3  
 Tipologia  delle  attività  e  sogget t i  realizzatori

1.  Per  le  finalità  del  Servizio  sanita rio  regionale  sono  realizzate  le  seguen t i  attività  volte  alla  formazione
per  l’accesso  ai  profili  ed  alla  ulteriore  qualificazione  delle  figure  professionali  sanita r ie ,  che  la
Regione  intende  promuove re  nel  rispe t to  dell’ar t .  124,  comma  1,  del  Dgls  31  marzo  1998,  n.  112:
a)  formazione  svolta  dalle  Aziende  sanita r ie ,  previa  autorizzazione  rilascia ta  dalla  Giunta  regionale ,  

per  il conseguime n to  del  titolo  per  l’accesso  alle  professioni  sanita rie  impiega te  nel  servizio  
sanitar io,  in  attuazione  di  specifiche  normative  nazionali  o  regionali;

b)  formazione  svolta  nelle  stru t tu r e  del  Servizio  sanita rio  relativa  al  conseguime n to  dei  diplomi  
universi ta r i  del  set tore  sanita r io  ai  sensi  dell’ art.  1,  comma  1,  lette ra  o)  della  Legge  23  ottobre  
1992,  n.  421  e  di  quanto  dispos to  dall’ art .  6,  comma  3,  del  DLgs  30  dicembre  1992  n.  502  così  
come  modificato  dal  DLgs  7  dicembr e  1993  n.  517  di  segui to  denomina t e  decre to  delega to;

c)  attività  di  ulteriore  qualificazione  destina t e  alla  formazione  compleme n t a r e  attrave r so  iniziative  di  
specializzazione  o di  perfeziona m e n to  di  coloro  che  sono  in  posses so  di  titoli  abilitan ti  relativi  ai  
profili  professionali  di  cui  alla  lette r a  b)  del  presen t e  comma  sia  in  ambito  clinico- assistenziale  che  
per  l’espleta me n to  di  funzioni  di  coordinam e n to  e  di  attività  didat tiche;

d)  attività  di  ulteriore  qualificazione  svolte  tramite  iniziative  di  aggiorna m e n to  e  perfezionam e n to  
professionale  per  coloro  che  sono  in  possesso  di  un  titolo  abilitan t e  all’esercizio  di  professioni  
sanitar ie ,  organizza te  dall’Universi tà ,  dalle  Regioni,  dalle  Aziende  sanita rie  e  da  altri  sogge t t i  
pubblici  del  Servizio  sanita rio  nazionale;

e)  formazione  specifica  in  medicina  genera le  svolta  dalla  Regione  e  dalle  Aziende  sanita rie  in  
collaborazione  con  l’Ordine  dei  medici;

f)  attività  di  tirocinio  all’interno  delle  strut tu r e  del  Servizio  sanita rio  previs te  nell’ambito  della  
formazione  scolastica  o universi ta r ia  di  par ticola r i  figure  professionali  oltre  a  quelle  già  indicate  
alla  lette r a  b).

2.  Le  attività  formative  di  cui  al  comma  1,  lette r a  d)  sono  istituite  esclusivame n t e  dalle  Universi tà  degli
studi,  dalla  Regione,  dalle  Aziende  sanita r ie  o  da  altri  sogge t ti  pubblici  del  Servizio  sanita rio
nazionale.  Le  suddet t e  istituzioni  per  l’attuazione  delle  attività  formative  di  cui  al  present e  comma,
possono  stabilire  apposit e  convenzioni  con  sogget ti  formativi  sia  pubblici  che  privati.  In  tali
convenzioni  dovranno  essere  definite  anche  le  entità  degli  oneri  economici  a  carico  dei  par tecipan t i  ai
sensi  di  quanto  specificat am e n t e  stabilito  nelle  ulteriori  disposizioni  di  cui  all’art .  5,  comma  3.

Art.  4  
 Program m a zione  delle  attività

1.  Il  Consiglio  Regionale ,  avvalendosi  del  Consiglio  sanita rio  regionale ,  istituito  con  apposi ta  legge
regionale  e  sentite  le  Organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  in  ambito  sanita r io,
definisce  nel  Piano  sanita rio  regionale  o con  specifico  atto  di  progra m m a zion e:
a)  indirizzi  e  specifiche  disposizioni  valide  per  la  dete rminazione  da  parte  della  Giunta  regionale  dei  

fabbisogni  annuali  di  formazione  in  ambito  regionale  di  figure  professionali  sanita rie ;
b)  crite ri  per  la  definizione  dei  protocolli  d’intesa  previsti  all’art .  6,  comma  2  e  3,  del  decre to  

delega to,  anche  al  fine  di  garan ti r e  un  utilizzo  ottimale  delle  risorse  formative,  strut tu r a li  e  di  
personale  del  Servizio  sanita r io;

c)  indirizzi  per  le  eventuali  forme  di  collaborazione  da  instau ra r e  nell’ambito  delle  attività  di  
formazione  di  cui  all’ar t.  3  con  le  Universi tà ,  gli  Ordini  ed  i Collegi  professionali  anche  ai  fini  
dell’individuazione  di  strut tu r e  destina t e  stabilmen t e  ad  attività  formative  ai  sensi  di  quanto  
stabilito  all’art .  5,  comma  3;

d)  ulteriori  diret t ive  per  l’organizzazione  delle  attività  formative  di  cui  all’art .  3,  comma  1.

2.  I  protocolli  d’intesa  Regione  - Università  di  cui  alla  lett.  b),  comma  1,  sono  approva t i  dal  Consiglio
regionale ,  su  propost a  della  Giunta  regionale .

3.  Sulla  base  delle  indicazioni  e  crite ri  di  cui  al  comma  1  e  di  quanto  ulteriorm en t e  stabilito  nei
protocolli  di  intesa  richiama t i  alla  lette r a  b)  del  medesimo  comma,  la  Giunta  regionale ,  avvalendosi
del  Consiglio  sanita r io  regionale  approva  entro  il 31  marzo  di  ogni  anno,  il piano  annuale  delle  attività
di  formazione  per  l’accesso  ai  profili  professionali  e  di  ulteriore  qualificazione  nel  settor e  sanita rio.
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4.  Il  piano  annuale  di  cui  al  comma  2  prevede  relativamen t e  all’anno  formativo  od  accade mico
successivo:
a)  l’indicazione  della  tipologia,  del  numero  dei  corsi,  dei  posti,  della  localizzazione  e  dell’Azienda  

sanita ria  titolare  delle  attività  di  cui  all’art .  3,  comma  1,  lett.  a)  e  c);
b)  la  propos ta ,  ai  fini  della  progra m m a zione  nazionale,  della  tipologia  e  della  localizzazione,  con  

l’indicazione  del  relativo  numero  degli  studen t i ,  dei  corsi  da  istituire  a  livello  regionale  per  le  
attività  di  cui  all’art .  3,  comma  1,  lett.  b)  ed  e);

c)  eventuali  criteri  ed  indicazioni  progra m m a t ich e  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  all’art .  3,  
comma  1,  lett.  d)  e  f) con  particola r e  riferimen to  alle  disposizioni  di  cui  all’articolo  3,  comma  2.

5.  Limitatam e n t e  alle  attività  di  cui  all’ar t.  3,  comma  1,  lett.  b)  e  c)  spet t a  alla  commissione  costituita  ai
sensi  dell’  art .  10,  comma  4,  della  LR  29  giugno  1994,  n.  49  ,  formulare  alla  Giunta  Regionale  le
relative  propost e  entro  il  primo  di  marzo  di  ciascun  anno.  A  tal  fine  per  le  attività  di  cui  alle
sopra r ichiam a t e  lette r e  b)  e  c)  sono  costitui ti  in  seno  alla  prede t t a  Commissione  apposi ti  gruppi
tecnici  di  lavoro  per  ciascun  specifico  profilo  professionale  o  per  ambiti  professionali  affini,  composti
secondo  i crite ri  e  modalità  stabiliti  dal  Consiglio  regionale .  Sulle  risultanze  e  sulle  propos t e  emerse
dai  lavori  della  suddet t a  Commissione  la  Giunta  regionale ,  prima  dell’  adozione  dei  relativi  atti  di
recepimen to,  acquisisce  il  parere  delle  Organizzazioni  sindacali  maggiorme n t e  rappre se n t a t ive  in
ambito- sanita rio.

6.  Contes tua lme n t e  all’approvazione  del  Piano  annuale  di  cui  al  comma  3,  la  Giunta  regionale ,
avvalendosi  del  Consiglio  sani ta rio  regionale,  impar t isce  ulteriori  disposizioni  sulle  modalità  attua tive
ed  organizza tive  dei  corsi  e  dispone  l’eventuale  erogazione  di  contribu t i  finanzia ri  necessa r i  per  il
loro  svolgimen to  in  relazione  all’avvenuta  allocazione  di  fondi,  a  ciò  specifica ta m e n t e  finalizzati,
tramit e  la  legge  regionale  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione.  Nelle  medesime  disposizioni
possono  trovare  regolame n t azione  l’accesso  a  cont ribu t i  finanzia ri  eroga t i  da  altri  sogge t ti ,  la
concessione  di  particola ri  provvidenze  ai  par tecipan t i  ai  corsi  o,  diversa m e n t e ,  essere  stabilite  le
forme  e  l’entità  di  un  eventuale  concorso  finanzia rio  dei  medesimi  per  la  par tecipazione  alle  attività
formative.

7.  Nelle  disposizioni  di  cui  al  comma  6  e  nei  protocolli  d’intesa  con  l’Università ,  sono  cura ti  in
particola re  la  definizione  di  strume n t i  e  modalità  per  la  verifica  e  la  promozione  della  qualità  delle
attività  formative  e  l’accredi ta m e n to  delle  strut tu re  sede  delle  medesime,  sopra t tu t to  in  riferimen to
alla  formazione  pratica,  all’integ razione  degli  insegna m e n t i  teorici  con  gli  insegna m e n t i  clinico- pratici
e  all’impiego  di  metodologie  tutoriali  in  quanto  aspe t ti  necessa r i  per  garant i r e  il  perseguim en to  da  p
arte  degli  student i  di  livelli  di  competenza  e  professionali tà  aderen t i  alle  esigenze  opera tive  del
Servizio  sanita r io  regionale .

Art.  5  
 Modalità  attuative  ed  organizza tive

1.  Le  attività  formative,  afferen t i  all’istruzione  universi ta r ia ,  svolte  nelle  stru t tu r e  del  Servizio  sanita r io
relative  alle  attività  di  cui  all’ar t.  3,  comma  1,  lett.  b),  devono  essere  organizza te  ed  impronta t e  a
criteri  didat tici  tali  da  valorizzare  al  massimo  l’appor to  formativo  offerto  dal  personale  appar t e n e n t e
allo  specifico  profilo  professionale ,  al  fine  di  garan t i re  i  fondamen t al i  processi  di  trasfe rimen to  delle
conoscenze  e  capaci tà  opera tive  connesse  ai  singoli  ruoli  professionali.

2.  Ai  fini  del  comma  1,  dovranno  essere  garan t i t e  al  sudde t to  personale  la  necessa r i a  autonomia
nell’impos tazione  e  svolgimento  della  propria  attività  formativa,  adegua t i  livelli  di  partecipazione  ai
momen ti  collegiali  di  progra m m a zione  didat tica  sopra t tu t to  per  ciò  che  concern e  la  realizzazione
delle  fasi  di  tirocinio  professionale ,  una  piena  ed  esclusiva  riserva  nell’affidame n to  degli  incarichi  di
coordina m e n to  di  tali  attività,  nonché  una  priorità  nell’affidame n to  degli  insegna m e n t i  disciplinari  cui
i profili  si  riferiscono.

3.  Le  Aziende  sanita rie ,  in  modo  singolo  od  associato  e  tenendo  conto  delle  realtà  già  esisten ti ,  possono
individua re  proprie  strut tu re  da  destinar e  stabilmen t e  alla  realizzazione  delle  attività  formative  di  cui
al  presen te  titolo,  stipulando  a  tal  fine  anche  apposi ti  accordi  di  collaborazione  con  l’Universi tà  e  gli
Ordini  e  Collegi  professionali.  La  Giunta  regionale ,  sempre  nell’ambito  di  specifiche  intese  con  i
sogget t i  di  cui  sopra,  ha  facoltà  di  promuover e  diret ta m e n t e  la  costituzione  di  analoghe  strut tu r e  di
livello  regionale .

Titolo  III
 ATTIVITÀ DI FORMAZIONE  PERMANENTE

Art.  6  
 Caratteris t iche  degli  interven t i  di  formazione  perman en t e

1.  La  partecipazione  alle  attività  di  formazione  perman e n t e  costituisce  un  preciso  obbligo  professionale
per  gli  opera to r i  del  Servizio  sanita rio,  così  come  l’organizzazione  di  adegua te  iniziative  formative
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rappre se n t a  un  impegno  essenziale  per  le  Aziende  Sanita rie .  In  relazione  a  ques to  principio  le
Aziende  sanita rie  dispongono  la  par tecipazione  alle  attività  formative  di  carat t e r e  obbligatorio  e  le
eventuali  provvidenze  tese  a  facilitar e  la  par tecipazione  a  quelle  individua te  autonoma m e n t e  dai
singoli  opera to r i  ritenute  idonee  ed  utili  per  lo  sviluppo  dei  livelli  di  professionalità  funzionali  al
Servizio  sanita rio,  nonché  coerent i  agli  obiet tivi  aziendali.

2.  Gli  interven t i  di  formazione  perma n e n t e  devono  risponde r e  a  requisi ti  di  proge t tu ali tà  e  sistemat ici tà,
fra  i  quali  sono  essenziali  i  cara t t e r i  della  per tinenza  degli  obiet tivi  con  le  linee  di  indirizzo  della
progra m m a zione  aziendale  e  con  i  bisogni  di  apprendime n to  dei  singoli  opera tor i  e  dei  contes t i
organizza tivi  anche  a  carat t e r e  multiprofessionale,  della  graduali tà  degli  scopi  educa tivi,
dell’adegu a t ezza  dei  metodi  didat tici  e  delle  tecniche  formative  rispe t to  a  modelli  di  apprendime n to  di
tipo  opera tivo,  dell’osservabili tà  e  valutabilità  dei  risulta ti  del  percorso  formativo  sui  compor t a m e n t i
dei  singoli  e  dei  gruppi  e  sulle  modificazioni  indot te  nella  qualità  dei  tra t ta m e n t i  sanita r i .

3.  Gli  interven t i  si  distinguono  in:
a)  attività  di  orient am e n to ,  inserimen to  lavorat ivo  e  di  valutazione  del  potenziale  professionale  

destina t e  ai  neo- assunti;
b)  attività  di  sostegno  al  personale  impegna to  in  processi  di  rist ru t tu r azione  organizzativa  o di  

riconversione  di  ruolo  o funzioni;
c)  aggiorna m e n t o ,  adegua m e n to  e  perfeziona m e n to  delle  conoscenze  e  capacità  tecnico- scientifiche  e

professionali;
d)  attività  specificat am e n t e  rivolte  alla  cura  degli  aspe t ti  di  metodologia  del  lavoro  e  di  

organizzazione  dei  servizi  per  l’impiego  ottimale  delle  risorse  umane  e  mater iali  e  per  il 
migliorame n t o  dei  rappor t i  con  gli  utenti ,  nonché  allo  svolgimen to  di  interven t i  di  formazione  
manage r iale;

e)  attività  di  qualificazione  ed  aggiorna m e n to  dispost e  dalle  norme  di  legislazione  e  contr a t t azione  
collett iva  di  settore ;

f)  attività  di  qualificazione  ed  aggiorna m e n to  del  personale  addet to  alla  formazione.

4.  Nella  progra m m a zione ,  proge t t azione  ed  attuazione  delle  iniziative  di  formazione  perma ne n t e  devono
essere  curat e  le  metodologie  di  verifica  e  revisione  della  qualità  dei  servizi  e  delle  pres tazioni,  nonché
sviluppa te  la  sensibilità  alla  dimensione  bioetica  dei  trat ta m e n t i  sanita ri ,  l’attenzione  ai  valori  storici,
scientifici  e  sociali  della  Sanità  pubblica  e  la  valenza  dei  fattori  culturali,  cognitivi  ed  educa t ivi  nella
promozione  della  salute .

Art.  7  
 Tipologia  degli  interven t i

1.  Le  attività  formative  di  cui  all’art .  6  sono  attua t e  mediante  intervent i ,  singoli  o  combina t i ,
riconducibili  in  par ticola r e  alla  seguen te  tipologia:
a)  corsi;
b)  semina ri;
c)  convegni,  congressi ,  conferenze ,  giorna t e  di  studio;
d)  periodi  di  tirocinio  e  stages  applicativi;
e)  proge t ti  di  auto- formazione;
f)  iniziative  a  cara t t e r e  informa tivo  docume n t a le  ed  editoriale;  
g)  acquisizione,  elaborazione,  diffusione  di  mater iale  didat tico  ed  audiovisivo,  nonché  informatico  e  

multimediale;  
h)  costituzione  e  gestione  di  biblioteche  e  cent ri  di  docume n t azione  a  livello  di  Azienda  sanita ri a;
i)  proge t ti  sperimen t a li  e  di  ricerca  applica ta ,  con  particola r e  riguardo  ai  contenu t i  professionali  ed  

alla  metodologia  di  organizzazione  dei  servizi.

2.  Le  carat t e r i s t iche  di  tali  intervent i  sono  ulteriorm e n t e  dete rmina t e  negli  indirizzi  e  disposizioni  di  cui
all’art .  9.

3.  Nell’ambito  delle  attività  di  formazione  perma n e n t e  del  personale  sono  ricompre se  anche  tutte  le
iniziative  ad  esse  strume n t a l i  ed,  in  par ticola re ,  quelle  finalizzate:  alla  realizzazione  di  studi  e
ricerche  nel  campo  educa tivo  e  formativo,  all’acquisizione  e  potenziame n to  dei  beni  immobili  e  mobili
per  lo  svolgimento  delle  attività  formative,  alla  realizzazione  di  soluzioni  stru t tu r a li  ed  organizzative
tese  all’integ razione  delle  funzioni  biblioteca rie ,  documen t a l i  ed  archivis tiche  delle  Aziende  sanita r i  e
al  fine  di  razionalizzarne  la  gestione  ed  accresce r n e  le  valenze  formative  e  di  promozione  culturale  e
professionale .

Art.  8  
 Sogget t i  destinatari

1.  Le  attività  di  formazione  perman e n t e  sono  destina t e :
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a)  al  personale  organica m e n t e  o funzionalme n te  dipende n te  delle  Aziende  sanita rie  nelle  forme  
previs te  dalla  contra t t azione  collett iva;

b)  al  personale  convenziona to  nelle  forme  previste  dai  relativi  accordi  nazionali  e  regionali.

2.  Possono  essere  ammessi  a  frequen ta r e  le  attività  di  formazione  perma n e n t e  anche  i  dipenden t i  di
altri  enti  pubblici  o  da  sogget t i  privati  operan t i  nel  settor e  sociale  o  sanita rio,  ivi  compres e  le
Associazioni  del  volonta ria to,  del  privato  sociale,  nonché  i  sogge t t i  che  svolgono  nello  stesso  set tore
una  attività  libero  professionale ,  quando  gli  obiet tivi  dell’iniziativa  di  formazione  rendano  opportuno  il
loro  coinvolgimen to.  L’ammissione  dei  suddet t i  sogget t i  può  essere  subordina t a  al  concorso  alle  spese
di  realizzazione  delle  attività,  a  carico  dei  medesimi  o dei  loro  enti  di  appar t e n e nz a .

Art.  9  
 Program m a zion e  della  formazione  perman en t e

1.  Il  Consiglio  Regionale  definisce  nel  Piano  sanita rio  regionale  o  con  specifico  atto  di  program m azione ,
gli  indirizzi  e  le  specifiche  disposizioni  per  lo  svolgimen to  delle  attività  di  formazione  perma ne n t e ,
avvalendosi  del  Consiglio  sani ta rio  regionale  senti te  le  organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  in  ambito  sanita r io.

Art.  10  
 Finanziam e n to ,  program m a zione  e  realizzazione  annuale  degli  interven t i  formativi

1.  Con  la  legge  regionale  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione  è  stabilita  annualmen t e  la  somma  da
destinar e  alla  realizzazione  da  parte  della  Giunta  regionale  degli  interven t i  di  formazione  perma ne n t e
destina ti  al  personale  di  cui  all’art .  8,  comma  1,  lette ra  b),  e  di  quelli,  aventi  rilevanza  regionale,
destina ti  al  personale  di  cui  al  medesimo  art.  8,  comma  1,  lett.  a).  Successivam e n t e ,  in  riferimen to  a
tale  disponibili tà  finanzia ria ,  la  Giunta  regionale  approva  e  realizza  un  apposito  progra m m a  annuale
degli  interven t i  formativi.  In  tale  progra m m a  possono  essere  stabiliti  modalità,  obiet tivi  e  priorità  per
l’erogazione  di  finanziame n t i  alle  Aziende  sanita r ie  per  la  realizzazione  di  specifici  proge t t i  formativi
elabora t i  dalle  medesime.

2.  Le  singole  Aziende  sanita rie  nell’ambito  delle  proprie  disponibilità  finanzia rie  stabiliscono  nel
bilancio  prevent ivo  economico  annuale  di  previsione  la  somma  da  destina re  alla  realizzazione  degli
interven t i  di  formazione  perman e n t e  del  proprio  personale .  In  riferimen to  a  tale  disponibilità
finanzia r ia ,  ciascuna  Azienda  sanita r ia  approva  e  realizza  un  apposi to  progra m m a  annuale  degli
interven t i  formativi.  Tale  program m a  deve  essere  ricompreso  in  via  ordinaria  nel  piano  attua t ivo
annuale .  La  mancanza  del  progra m m a  e  l’insufficien te  finanziame n to  sono  motivo  di  non
approvazione  del  piano  attua tivo  annuale .

3.  Sulla  base  dei  propri  progra m mi  annuali  le  Aziende  sanita r ie  stabiliscono  le  oppor tun e  intese  per
l’eventuale  realizzazione  congiunta  degli  interven t i .

4.  La  Giunta  regionale ,  avvalendosi  del  Consiglio  sanita r io  regionale ,  e  le  Aziende  sanita rie
predispongono  i  rispe t tivi  progra m mi  annuali  degli  interven t i  formativi  sulla  base  degli  indirizzi  e
disposizioni  di  cui  all’art .  9.

5.  I  progra m mi  annuali  sono  mate ria  di  contra t t azione  regionale  ed  aziendale  così  come  previsto  dai
contr a t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro  della  sanità  pubblica  e  degli  accordi  collett ivi  nazionali  del
personale  convenziona to.

Art.  11  
 Enti  organizzatori  e  modalità  attuative

1.  Gli  intervent i  di  cui  all’ar t.  10,  sono  istituiti,  finanziati  e  realizzati  dalla  Giunta  regionale  e  dalle
singole  Aziende  sanita rie ,  singolarm e n t e  o  congiunta m e n t e ,  in  attuazione  dei  rispe t tivi  program mi
annuali.  Nel  caso  che  più  Aziende  sanita r ie  gestiscano  in  forma  congiunta  gli  intervent i  formativi,  la
loro  attuazione  deve  far  capo  ad  una  sola  di  esse,  sulla  base  di  prevent ive  intese  compre nd e n t i  anche
la  ripar t izione  dei  reciproci  oneri  finanzia ri ,  i  quali  potranno  essere  assolti  anche  attrave r so  il
pagam e n to  di  quote  di  par tecipazione  all’Azienda  sanita ria  titolare  delle  attività.

2.  La  Giunta  regionale  e  le  Aziende  sanita rie  realizzano  tali  intervent i  diret t am e n t e  o  indiret t a m e n t e
avvalendosi  delle  Universi tà  degli  Studi,  degli  Ordini  e  collegi  professionali  o  di  altri  sogge t t i  pubblici.
Relativame n t e  a  par ticola r i  esigenze,  la  realizzazione  di  attività  formative  può  essere  affidata ,  tramite
la  stipula  di  apposi te  convenzioni,  anche  a  sogget t i  privati  che  svolgono  qualificata  attività  di  ricerca,
formazione,  produzione,  erogazione  di  servizi  nel  settor e  sanita r io  e  sociale  o  in  ambi  ti  ad  esso
correla ti  con  particola re  riferimen to  alle  associazioni  professionali  e  scientifiche  del  settor e .  La
Giunta  regionale  e  le  Aziende  sanita r ie  possono,  altresì ,  realizzare  gli  intervent i  progra m m a t i  facendo
partecipa r e  diret t am e n t e  il  personale  dipende n t e  e  convenziona to  del  Servizio  sanita rio  a  corsi
istituiti  dalle  Università  degli  Studi  o  da  altri  qualificati  sogge t t i  pubblici  o  privati.

3.  In  par ticola r e  la  Giunta  regionale  può  realizzare  gli  interven t i  da  essa  istituiti  anche  affidandon e  la
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gestione  alle  Aziende  sanita r ie .  A quest e  ultime  è  fatto  obbligo  al  termine  delle  attività  redigere  un
apposi to  rendiconto  sull’impiego  dei  finanziamen ti  ricevuti  dalla  Giunta  regionale  per  la  realizzazione
di  tali  interven t i  con  la  richiest a  per  la  ridestinazione  di  eventuali  economie  di  spesa.

4.  Nella  gestione  diret t a  degli  interven t i  formativi  la  Giunta  regionale  e  le  Aziende  sanita r ie  utilizzano,
ai  sensi  della  norma tiva  vigente  nella  sanità  pubblica,  il  personale  del  servizio  sanita r io  e,  in
subordine,  verificata  l’indisponibili tà  di  risorse  interne ,  instau ra r e  rappor ti  di  consulenza  con  altri
sogget t i  pubblici  e  privati  o  di  prest azione  professionale  con  singoli  esper t i .

5.  Al fine  di  realizzare  attività  risponden t i  ai  requisiti  indicati  all’art .  6  le  Aziende  sani ta r ie  assegn a no
ad  un  adegua to  numero  di  propri  dipende n t i  compiti  ineren t i  lo  sviluppo  della  proge t t azione  formativa
degli  interven t i ,  della  loro  conduzione  ed  animazione,  delle  verifiche  interm edie  e  finali,  relativame n t e
alle  aree  professionali  o  alle  strut tu r e  organizzat ive  di  appa r t e n e nz a ,  secondo  modalità  definite  ai
sensi  dell’ar t .  9.

6.  Per  la  formazione  perman e n t e  degli  opera tor i  professionali  delle  aree  infermie ri s tica ,  tecnico-
sanitar ia ,  di  riabilitazione  e  di  vigilanza  ispezione  i  compiti  di  cui  al  comma  5  sono  svolti  dagli
opera tor i  professionali  dirigenti  delle  rispet t ive  categorie  professionali,  in  mancanza  dei  quali  potrà
essere  utilizzato  personale  non  dirigente  delle  rispe t tive  categori e  professionali.

7.  Al  fine  di  assicura r e  un  omogeneo  e  uniforme  arricchimen to  metodologico  relativamen t e  alle
competenze  di  coloro  che  assolvono  ai  compiti  cui  al  comma  5,  la  Giunta  regionale ,  nell’ambito  degli
intervent i  di  cui  all’ar t.  10,  comma  1,  cura  l’attuazione  di  appositi  corsi  formativi  a  cara t t e r e
regionale .

8.  Per  le  attività  di  formazione  perman e n t e  del  personale  appar t e n e n t e  alle  categorie  mediche
convenziona te ,  lo  svolgimen to  dei  compiti  di  cui  al  precede n t e  comma  si  identifica  con  l’incarico  di
animator e  ove  tale  figura  sia  prevista  nei  relativi  accordi  collett ivi  nazionali.  Le  iniziative  per  la
formazione  dei  prede t t i  animatori  e  la  verifica  delle  necessa r i e  competenze  sono  definite,  con
apposi to  atto,  dalla  Giunta  regionale  previo  accordo  con  le  organizzazioni  sindacali  mediche,  senti ta
la  federazione  regionale  degli  ordini  provinciali  dei  medici.

Art.  12  
 Verifica  dell’attuazione  dei  progra m mi  annuali

1.  Le  Aziende  sanita rie  devono  elabora r e  una  relazione  sugli  intervent i  formativi  espleta t i  nell’anno
precede n t e  ivi  compresi  quelli  istituiti  dalla  Giunta  regionale  e  loro  affidati  in  gestione.  Tale  relazione
fa  par te  della  relazione  sanita r ia  aziendale .

2.  La  relazione  di  cui  al  precede n t e  comma  deve  fra  l’altro  contene r e  l’analisi  della  spesa
complessivame n t e  sostenu ta  per  la  realizzazione  degli  interven t i  formativi,  la  tipologia  e  la  quanti tà
degli  opera to r i  coinvolti,  la  descrizione  dei  risulta t i  consegui ti  e  la  valutazione  delle  eventual i
discordanze  rispe t to  ai  risulta t i  attesi .

3.  La  Giunta  regionale ,  in  ordine  agli  adempime n t i  delle  Aziende  sanita rie  di  cui  ai  precede n t i  comma,
stabilisce  i criteri  necessa r i  ad  uniforma re  la  raccolta  dei  dati  a  livello  regionale.

Art.  13  
 Iniziative  formative  in  settori  specialistici  e  loro  accredita m e n to

1.  Al fine  di  assicura r e  una  costan te  elevazione  della  qualità  della  formazione  del  personale  del  Servizio
sanitar io,  le  Aziende  sanita r ie  e  la  Regione,  singolarm e n t e  o  congiunta m e n t e ,  anche  tramite  apposi te
intese  e  collaborazioni  con  l’Università  e  gli  Ordini  e  Collegi  professionali,  potranno  dar  vita  ad
iniziative  tese  a  realizzare  in  via  continua t iva  attività  di  aggiorna m e n t o ,  di  docume n t azione  e  di
produzione  multimediale  in  dete rmina t i  settori  od  aree  specialistiche  della  sanità .

2.  Le  Aziende  sanita rie  titolari  o  compar t ecipi  di  tali  iniziative  pongono  a  base  della  loro  partecipazione
il  criterio  del  progres sivo  recupe ro  delle  risorse  finanziar ie  investite  per  l’attuazione  delle  iniziative
medesime  tramite  l’offerta  dei  prodot ti  e  servizi  formativi  realizzati  eventualm en t e  al  net to  delle
quote  versa te  per  investimen ti  in  conto  capitale  e  delle  spese  sostenu te  per  la  formazione  del  proprio
personale  dipenden t e  o convenziona to.

3.  Le  iniziative  di  cui  al  comma  1,  sono  ogget to  di  specifico  accredi ta m e n to  da  parte  della  Giunta
regionale  e  potranno  essere  raccord a t e  ed  integra t e  con  le  strut tu r e  eventualm e n t e  costitui te  ai  sensi
del  precede n t e  art.  5,  comma  3.

4.  Il  Consiglio  regionale  dete r mina  con  uno  specifico  atto  da  emana r e  entro  sei  mesi  dall’entr a t a  in
vigore  della  present e  legge,  modalità  e  crite ri  per  l’accredi ta m e n to  delle  iniziative  di  cui  al  presen te
articolo,  avvalendosi  del  Consiglio  Sanita r io  Regionale  senti te  le  organizzazioni  sindacali
maggiorme n t e  rappre s e n t a t ive  in  ambito  sanita r io.

5.  La  partecipazione  ad  una  attività  formativa  organizza t a  nell’ambito  di  un’iniziativa  accredi t a t a  ai
sensi  del  presen te  articolo,  è  considera to  un  elemento  attes ta n t e  un  livello  qualita tivo  superiore  di
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tale  attività  in  tutte  le  circostanze  in  cui  ques ta  venga  ad  essere  valutat a  all’interno  di  un  curriculum
formativo  individuale .

Titolo  IV
 DISPOSIZIONI  FINALI  E  TRANSITORIE

Art.  14  
 Modifiche

Abrogato.   (1)  

Art.  15  
 Abrogazioni

1.  L’ultimo  periodo  del  comma  1  dell’ar ticolo  1  della  LR  31  agosto  1994,  n.  70,  che  recita  "con
esclusione  di  quella  relativa  agli  opera to r i  sanita r i ."  è  abroga to.

2.  Le  LL.RR.  16  ottobre  1989,  n.  64,  26  agosto  1991,  n.  43  ed  il  Regolame n to  regionale  21  febbraio
1995,  n.  6  sono  abroga t i .

3.  La  LR 24  marzo  1986,  n.  13  è  abroga ta  e  le  relative  attività  sono  ricondot t e  al  campo  di  applicazione
della  LR 31  agosto  1994,  n.  70  tenuto  conto  delle  specifiche  norme  transi torie  contenu te  nell’art .  16.

Art.  16  
 Norma  transitoria

1.  Sono  fatte  salve  le  autorizzazioni  già  concesse  ai  sensi  della  LR  24  marzo  1986,  n.  13  per  gli  Anni
scolastici  1997/1998  e  1998/1999.

2.  Le  domand e  di  nuove  autorizzazioni  prodot te  ai  sensi  della  LR  24  marzo  1986,  n.  13  entro  la  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  complet e r a n no  il  loro  iter  secondo  le  procedu r e  previs te  dalla
previgente  normativa.

3.  Lo  svolgimento  delle  attività  formative  relative  alle  autorizzazioni  in  vigore  rilascia te  ai  sensi  della  LR
24  marzo  1986,  n.  13  è  sottopos to  alle  norme  della  LR  31  agosto  1994,  n.  70  fatte  salve  le  specifiche
indicazioni  organizzat ive  contenu t e  negli  atti  autorizza tivi  concessi  ai  sensi  della  LR  24  marzo  1986,
n.  13  per  l’Anno  scolas tico  1998/1999.

4.  La  progra m m a zione ,  l’autorizzazione  e  lo  svolgimen to  delle  attività  formative  relative  alla  LR  24
marzo  1986,  n.  13  sono  ricondot t i  alla  scansione  in  anni  solari  anziché  in  anni  scolas tici,  così  come
previs to  dalla  LR 31  agosto  1994,  n.  70,  art.  12,  a  decor r e r e  dall’anno  2000.

Art.  17  
 Finanziam e n to

1.  Agli  oneri  derivant i  dall’attuazione  della  present e  legge  si  provvede  annualme n t e  con  legge  regionale
di  bilancio  a  decorr e r e  dall’esercizio  finanzia rio  1999.

Note

1.   Articolo  abroga to  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.  32  , art .33.
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